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INTRODUZIONE
L’obiettivo del Vademecum è fornire ai Sindaci e a tutti coloro che si occupano di Protezione 
civile nei comuni uno strumento utile per comprendere le novità introdotte dalla nuova direttiva 
regionale sul sistema di allertamento per i rischi naturali, in vigore dal 27 aprile 2016 e appro-
vata con d.g.r del 17/12/2015, n. X/4599 “Aggiornamento e revisione della direttiva 
regionale per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento per i 
rischi naturali ai fini di protezione civile (d.p.c.m. 27/02/2004)” che sostituisce la prece-
dente direttiva, approvata con d.g.r. n. VIII/8753 del 22/12/2008. 

Questo nuovo atto ha semplificato il processo di allertamento e posto l’accento sulle respon-
sabilità degli amministratori locali nelle attività di prevenzione degli effetti negativi dei fenomeni 
naturali su infrastrutture, attività produttive, centri abitati e popolazione.

A supporto dell’azione dei referenti locali del sistema Protezione civile, la Regione Lombardia, in 
linea con quanto previsto dalla normativa nazionale, da anni si è impegnata a mettere a dispo-
sizione strutture tecniche di alto livello e sistemi all’avanguardia per la previsione, monitoraggio 
e sorveglianza dei rischi. In particolare, dal 2005 in Lombardia sono attivi la Sala Operativa 
Regionale e il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi Naturali, strutture della Direzione Gene-
rale Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione di Regione Lombardia, che allertano in tempo 
reale e forniscono indicazioni operative alle amministrazioni locali, in caso di emergenze legate 
ai diversi rischi naturali prevedibili.
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EMERGENZA E SUSSIDIARIETÀ
Il sistema di Protezione civile prevede un intervento coordinato e congiunto di strutture statali 
e regionali, amministrazioni locali e società civile, con responsabilità e competenze diverse ma 
complementari. L’obiettivo è garantire un’elevata flessibilità operativa e tempestività nell’azione. 
Concretamente significa che ciascun ente è chiamato a svolgere determinati compiti di previ-
sione, prevenzione dei rischi e gestione dell’emergenza e del post emergenza, secondo quanto 
previsto dalla normativa nazionale e regionale di Protezione civile. La parola chiave è sussidia-
rietà. La prima risposta all’emergenza deve essere garantita dalla struttura comunale, l’istitu-
zione più vicina ai cittadini e al territorio. Qualora un evento non possa essere fronteggiato con i 
mezzi a disposizione del comune, allora il Sindaco può richiedere l’intervento dei livelli superiori, 
che si attivano a seconda dell’estensione e intensità dei fenomeni: la Provincia, la Prefettura, la 
Regione ed infine lo Stato. Gli eventi sono classificati in tre tipologie, A, B e C, come riportato 
nello schema in basso. Indifferentemente dal tipo di evento, il Sindaco ha sempre delle precise 
responsabilità di Protezione civile sul territorio del proprio comune.

EVENTO TIPO A
Può essere fronteggiato con le strutture a disposizione del Sindaco

EVENTO TIPO B
Per natura ed estensione necessita dell’intervento coordinato di più enti.
Il Sindaco segnala l’evento alla Prefettura, alla Provincia e alla Regione

EVENTO TIPO C
Per intensità ed estensione deve essere fronteggiato con mezzi e poteri straordinari.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, anche su richiesta del Presidente delle Regioni coinvolte, 
dichiara lo stato di emergenza

LIVELLO
NAZIONALE

LIVELLO PROVINCIALE
E/O REGIONALE

LIVELLO
COMUNALE
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IL RUOLO DEL COMUNE E DEL SINDACO
La Protezione civile, intesa non solo come soccorso alla popolazione colpita, ma soprattutto 
come prevenzione dei danni e pianificazione di tutti gli interventi a tutela del territorio e dei suoi 
abitanti, rientra tra i compiti indispensabili di ogni comune (decreto ministeriale 28/05/1993).

Ne consegue che in ogni comune il primo responsabile di Protezione civile è il Sindaco, che ha 
l’obbligo di conoscere e riconoscere i rischi presenti sul proprio territorio ed essere il punto di 
riferimento in caso di emergenza.

Il Sindaco ha inoltre il dovere di informare i cittadini dei rischi attivi in caso di situazioni di criticità 
(Legge 265/1999) e di sensibilizzare la popolazione sulle norme di prevenzione e protezione in 
caso di calamità.

Infine, il Sindaco, in caso di emergenza, deve essere in grado di attivare in maniera autonoma 
e tempestiva le risorse locali di primo soccorso alla popolazione, senza aspettare interventi 
esterni.
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800.061.160

SALA OPERATIVA
REGIONALE

L’Autorità locale di Protezione civile

Il Sindaco, in qualità di Autorità di Protezione civile, deve: 
	 �informarsi quotidianamente sulla situazione attesa, attraverso le risorse on line messe a 

disposizione da Regione Lombardia;
	 �prevedere le criticità, utilizzando tutti gli strumenti a disposizione di previsione, prevenzio-

ne e pianificazione;
	 �pianificare e organizzare le risorse comunali per la risposta all’emergenza, coerentemente 

con la pianificazione di emergenza, che deve essere sempre aggiornata.

Il Sindaco ha a disposizione l’aiuto specialistico e tecnico degli enti che svolgono attività di mo-
nitoraggio e vigilanza sul territorio: per il monitoraggio del reticolo idraulico gli Uffici Territoriali 
Regionali (UTR); per le informazioni meteorologiche il Servizio Meteo dell’Agenzia Regionale per 
la Protezione dell’Ambiente della Lombardia (ARPA); per le informazioni sulle piene del fiume Po 
Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPo); il Centro Nivo-Meteorologico ARPA di Bormio per 
le valanghe nell’area alpina, ma soprattutto la Sala Operativa regionale e il suo Centro Funzio-
nale di Monitoraggio Rischi Naturali.
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LEGGE 996
La Protezione civile è affidata al Sindaco e al commissario di governo1970

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 66
Sindaco e Prefetto sono organi di Protezione civile, in qualità di Udg1981

DECRETO MINISTERIALE 28/5/1993
Tra i servizi indispensabili dei comuni rientra anche la Protezione civile, 

intesa non solo come soccorso, ma come prevenzione1993

LEGGE REGIONALE 16
il Sindaco diventa titolare delle competenze di Protezione civile2004

LEGGE 142
I comuni aumentano la loro autonomia1990

LEGGE 265
Il Sindaco ha il dovere di informare la popolazione1999

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 FEBBRAIO 2004
Stabilisce gli indirizzi operativi per la gestione del sistema di allertamento nazionale, 
statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di Protezione civile2004

LEGGE 225
Il Sindaco diventa “Autorità Comunale di Protezione civile”1992

LEGGE 3
Definizione delle competenze degli EELL2001

LEGGE 100
Il Sindaco assume la direzione dei servizi di emergenza sul territorio del comune, 

nonchè il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni e provvede agli interventi necessari2012

La normativa di riferimento
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Ruoli diversi, compiti differenti

Il Sindaco riveste un triplice ruolo: Capo dell’Amministrazione, Ufficiale di Governo, Autorità 
comunale a cui corrispondono doveri differenti.

	�Assicura i servizi comunali indispensabili, tra i quali 
rientra la Protezione civile.

	�Svolge le funzioni di cui all’art. 2 della L.r. 16/2004 
e all’art. 6 della L. 225/92 e L.100/2012.

	�Emana atti di rilevanza locale.

	�Assicura l’erogazione dei servizi indispensabili di 
competenza statale.

	�Emana provvedimenti urgenti.

	�Informa il Prefetto.

	�Effettua i primi interventi urgenti e di soccorso. 

	�Emana atti e ordinanze di Protezione civile.

	�Informa la popolazione.

CAPO
DELL’AMMINISTRAZIONE

UFFICIALE
DI GOVERNO

AUTORITÀ
COMUNALE
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Cosa deve fare il Sindaco per assicurare i servizi di Protezione civile

Informarsi quotidianamente 
sulla situazione meteo 

con le risorse on line della Regione 
(v. pag 19)

Organizzare il/i gruppo/i 
di Protezione civile 

o stipulare convenzioni 
con gruppi già esistenti

Predisporre e aggiornare 
il Piano di Emergenza 

comunale

Identificare e mappare 
le aree critiche

del proprio territorio

ORGANIZZAZIONE PREVENTIVA
Assenza di allerte regionali - tempo di pace

Controllare l’evoluzione del 
fenomeno e la situazione locale. 

Le allerte/comunicazioni 
sono emesse con 12/36 ore 

di anticipo, ma tempi e effetti 
differiscono a seconda del territorio

Immediatamente verificare 
le procedure di pianificazione 
degli interventi e la reperibilità 
di personale interno e esterno

A seconda della vulnerabilità 
del territorio,

può autonomamente attivare 
fasi operative più avanzate

Attivare 
il Piano di Emergenza Comunale 

coerentemente con le fasi operative 
minime indicate nell’Allerta

PREVISIONE
Emissione Comunicazione/Avviso di Criticità regionale - Fase operativa di ATTENZIONE

Informare la popolazione 
sui comportamenti da adottare 

in caso di emergenza

Valutare la necessità di attivare, 
anche parzialmente, 

il Centro Operativo Comunale
(COC)

Coordinare il volontariato 
e predisporre la logistica 

degli interventi

Attivare il monitoraggio 
dei punti critici e verificare 

il superamento 
delle soglie strumentali

MONITORAGGIO E VIGILANZA
Approssimarsi del fenomeno, primi effetti in modo diffuso - Fase operativa di PRE-ALLARME

Informare la popolazione 
sull’evoluzione della situazione 
e sulle misure di salvaguardia 

della pubblica incolumità

Soccorrere la cittadinanza 
in pericolo

Impiegare le risorse comunali 
e il volontariato per le misure 

di prevenzione o interventi 
di urgenza

Attivare il COC, 
se non già fatto prima, 

raccordandosi con Prefettura, 
Provincia e Regione

EMERGENZA
Fenomeno in atto - Fase operativa di ALLARME
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Il Piano di emergenza

Per svolgere un efficiente servizio di Protezione civile sul proprio territorio è necessario preparar-
si ad affrontare le situazioni critiche, attraverso un’attenta e precisa pianificazione d’emergenza. 

Attraverso la stesura di un Piano d’Emergenza comunale (o intercomunale), l’amministrazione 
locale individua i rischi e gli scenari di rischio presenti sul territorio, identifica le risorse disponibili 
in caso d’emergenza, organizza le procedure di emergenza da adottare a seconda delle fasi 
operative di allerta, definisce l’attività di monitoraggio e sorveglianza del territorio e l’assistenza 
alla popolazione.

Secondo la normativa vigente, i comuni sono obbligati a predisporre i piani. La Legge Regio-
nale 16/2004, all’art. 2, lettera b, demanda ai comuni la predisposizione dei piani comunali 
e/o intercomunali di emergenza, anche usufruendo delle forme associative e di cooperazione 
previste dalla legge n.267/2000 e dalla Legge 56 del 7 aprile 2014. 

La Legge 100/2012, all’art. 15, commi 3 bis e ter, indica come il comune debba approvare 
con deliberazione consiliare il piano di emergenza comunale previsto dalla normativa vigente in 
materia di protezione civile, redatto secondo i criteri e le modalità di cui alle indicazioni operative 
adottate dal Dipartimento della protezione civile e dalle Giunte regionali. 

Infine, il Comune deve provvedere alla verifica e all’aggiornamento periodico del proprio piano 
di emergenza comunale, trasmettendone copia alla Regione, alla Prefettura-Ufficio Territoriale 
del Governo e alla Provincia territorialmente competente.

Pertanto è fondamentale l’analisi e la mappatura dei fenomeni, sia naturali che antropici, delle 
potenziali fonti di pericolo per la popolazione e per i beni presenti sul territorio riferendosi ai piani 
e ai programmi di gestione, tutela e risanamento del territorio (L. 100/2012, art. 3, comma 6).
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Validi supporti, messi a disposizione dalla Regione Lombardia, per realizzare i Piani sono i se-
guenti:
	 �Il geoportale della Regione Lombardia, dove consultare le basi geografiche di riferimento 

più comunemente utilizzate (cartografia tecnica, foto aeree, immagini da satellite) e le 
diverse basi informative tematiche (uso del suolo, pianificazione territoriale, infrastrutture) 
www.geoportale.regione.lombardia.it

	 �Le delibere sulla pianificazione (d.g.r.16/05/07, n. 8/4732), reperibili dagli uffici della Dire-
zione Generale Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione della Regione (Unità Organiz-
zativa Protezione civile).

	 �Indicazioni operative per la redazione 
dei Piani di Emergenza Comunali 2013.

Inoltre, la Regione Lombardia ha messo a 
disposizione uno strumento informativo e di 
analisi territoriale (Peweb), per condividere 
con le componenti del sistema di Protezione 
civile una sintesi dei dati contenuti nei Piani 
di Emergenza.

Infine, sul sito della Regione Lombardia, Di-
rezione Generale Sicurezza, Protezione Civi-
le e Immigrazione, si può consultare tutta la 
normativa europea, nazionale e regionale in 
materia.

Cerca nel portale

MENU Home

Polizia Locale

Prevenzione Rischi

Protezione Civile

Albo Regionale delle
Organizzazioni di
Volontariato di Protezione
Civile (DBVOL)

Associazioni di
volontariato di Protezione
Civile ‐ Iscrizione all'Albo
Regionale delle
Organizzazioni di
Volontariato di Protezione
Civile (VOLOASSO)

Monitoraggio dei Rischi
Naturali

Registro della Sala
Operativa (RdS)

Rimborso ai datori di
lavoro (artt. 9 e 10 del
D.p.r. n. 194/2001)

Servizio Peweb (PEWEB)

Servizio Peweb (PEWEB)

  Manuale Utente PEWeb
 

  Codifica Entità PEWeb
 

 
Con il nuovo PEWeb è stata modificata la struttura del file XML che è necessario per il
caricamento dei dati tramite file ZIP esterno (di seguito i nuovi modelli aggiornati) e il sistema di
proiezione che non deve essere più Gauss‐Boaga ma WGS84
 

  Nuovi modelli Shapefile e XML per il caricamento dei dati tramite ZIP
esterno

Allegati PEWeb

Per informazioni di carattere generale:
 

Antonella Belloni
P.O. (Posizione Organizzativa) Pianificazione dell'emergenza  della Direzione Sicurezza,
Protezione Civile e Immigrazione U.O. (Unità Organizzativa) Protezione Civile
Piazza Città di Lombardia, 1 ‐ 20124 Milano MI
Tel. 02.6765.7331, e‐mail:
antonella_belloni@regione.lombardia.it
 

Claudia Zuliani
Funzionario dell'Unità Operativa Pianificazione dell'emergenza
Tel. 02 67652471 – e‐mail:
claudia_zuliani@regione.lombardia.it
 

Paolo Filippo Bertolone
Funzionario dell'Unità Operativa Pianificazione dell'emergenza
Tel. 02 67653160 – e‐mail: 
paolo.bertolone@regione.lombardia.it

 
Robert Ribaudo
Funzionario dell'Unità Operativa Pianificazione dell'emergenza
Tel. 02 67650313 – e‐mail: 
robert_ribaudo@regione.lombardia.it

 
 
Per l'accreditamento o per accedere al servizio PEWEB seleziona il seguente link:
            
registrati o accedi
 
Per informazioni di carattere tecnico/informatico:
 
·  02 39331187 da lunedì a venerdì (orario: 9:00 – 13:00; 14:00 – 17:00)
·  casella di posta elettronica
ass_peweb@lispa.it
 

Contatti e informazioni per PEWeb

10/11/2014
 
La normativa nazionale di Protezione Civile assegna al Comune un ruolo da protagonista in tutte
le attività di protezione civile previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell'emergenza.
In caso di calamità sul suo territorio, il Sindaco, quale Autorità di Protezione Civile deve gestire
in modo rapido i servizi di soccorso, nonché coordinare l'impiego di tutte le forze disponibili
presenti.
Per un corretto espletamento di tali competenze il Comune ha il dovere di dotarsi di una
Struttura di Protezione civile (L.225/1992) e anche di un Piano di Emergenza Comunale (L.
100/2012). Una delle fasi di maggiore importanza nella redazione del Piano Comunale di
Protezione Civile è costituito dalla raccolta di dati (posizione e caratteristiche funzionali)
riguardanti le strutture e le infrastrutture presenti sul territorio comunale.
Questo lavoro può sfruttare le potenzialità fornite dai moderni sistemi informativi territoriali per
la raccolta di dati sul campo.
A questo proposito Regione Lombardia ho fornito ai Comuni un database relazionato a sistemi GIS
per la raccolta e archiviazione dei dati, alla scala di dettaglio 1:10.000, che prendono il nome di
"oggetti del territorio comunale": si tratta dell'applicativo PeWEB, sviluppato da Lombardia
Informatica S.p.a., strumento atto a favorire l'attività di pianificazione dell'emergenza comunale e
a gestire l'emergenza in modo efficace e tempestivo, attraverso la condivisione dei dati
contenuti nel piano, tra gli attori che collaborano negli interventi di prevenzione e soccorso.
I dati inseriti nel PEWEB in visione a tuttii Comuni sono:
‐ aree a rischio, ossia porzioni di territorio dove può verificarsi l'evento calamitoso;
‐ strutture strategiche (sedi istituzionali, sedi di centri di gestione dell'emergenza, sedi di
strutture operative, strutture di stoccaggio materiali, strutture di emergenza);
‐ superfici strategiche (aree di assistenza alla popolazione, aree per la gestione dell'emergenza);
‐ infrastrutture viabilistiche (infrastruttura a supporto della viabilità di interesse per i piani di
emergenza: gallerie, sottopassi, tombotti, passaggi a livello, cavalcavia, viadotti e ponti);
‐ punti di accessibilità (strutture cardine per la movimentazione di mezzi , materiali e persone:
piazzole di atterraggio degli elicotteri, porti, stazioni metropolitane, stazioni autobus o tram,
stazioni ferroviarie, aeroporti, eliporti, funivie, porti).
Oltre a questi dati possono essere caricati ulteriori documenti di dettaglio tra cui, la relazione
di piano, la rubrica UCL, le cartografie degli scenari di rischio e il modello di intervento
differenziato per ogni fase di allertamento.
L'idea di questo applicativo è altresì quello di stimolare chi redige il Piano di Emergenza nel
renderlo semplice, flessibile e operativo e in grado di rispondere alle domande:
1) Cosa può accadere sul territorio?
2) Dove andare in caso di emergenza?
3) Chi interviene e con quali risorse?
4) Come intervenire?
 

Accedi al servizio >>

Ti trovi in: Home / Protezione Civile ∕ Servizio Peweb (PEWEB)

© Copyright Regione Lombardia ‐ tutti i diritti riservati

Servizi online della Protezione Civile
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L’ALLERTAMENTO REGIONALE
Il Centro Funzionale di Monitoraggio Rischi Naturali

L’efficacia di un intervento di prevenzione dipende dalla tempestività con cui viene attivato. È 
per questo che la Regione Lombardia, attraverso il Centro Funzionale di Monitoraggio Rischi 
Naturali (CFMR) attivo presso la Sala Operativa regionale, fornisce un servizio di previsione ed 
allertamento per diversi rischi, supportando i Sindaci nello svolgimento delle proprie attività 
istituzionali.

Attraverso una costante attività di previsione, monitoraggio, analisi e sorveglianza in tempo re-
ale, il CFMR è in grado di individuare l’arrivo di eventi critici e stimarne l’impatto sul territorio. In 
presenza di determinate condizioni, emette dei bollettini di allerta legati ai diversi rischi naturali 
(alluvioni, frane, temporali forti, nevicate, valanghe, vento e incendi boschivi), con livelli crescenti 
a seconda della gravità dei fenomeni previsti.
 
Questi avvisi, diffusi a tutte le componenti del sistema Protezione civile, in particolare ai Sindaci 
dei comuni potenzialmente coinvolti, rappresentano il primo passo per attivare lo stato di allerta 
e adottare in anticipo gli opportuni provvedimenti per garantire la sicurezza dei propri cittadini 
e salvaguardare le infrastrutture e i centri abitati.
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I sette rischi 

L’allerta viene diramata dal CFMR per i seguenti rischi naturali, che hanno un impatto sul ter-
ritorio e le infrastrutture, sui servizi essenziali, sui centri abitati e possono mettere in pericolo 
l’incolumità della cittadinanza. I rischi si possono presentare anche in modo combinato. 

RISCHIO DESCRIZIONE

IDROGEOLOGICO

Sbalzi di temperatura, gelo e disgelo o piogge intense e 
prolungate, possono provocare frane e cadute massi, che 
trasportano a valle materiale solido (terreno, detriti, residui di 
vegetazione), attraverso gli alvei dei torrenti. Le infrastrutture, le 
abitazioni e la popolazione delle aree limitrofe possono subire 
gravi danni, anche irreversibili.

IDRAULICO

Precipitazioni intense o prolungate possono innescare onde di 
piena di fiumi e torrenti, che allagano le aree circostanti, 
danneggiando gravemente centri abitati, popolazione e 
infrastrutture. L’intensità del fenomeno e le condizioni del 
territorio influiscono sulla velocità e sull’estensione dell’area 
colpita, che può essere anche molto vasta.

TEMPORALI
FORTI

Fulmini, raffiche di vento, grandine di medie-grosse 
dimensioni e a volte trombe d’aria sono fenomeni 
particolarmente intensi, che si possono sviluppare su aree 
relativamente ristrette. La rapida evoluzione e l’elevata 
localizzazione ne rendono difficile la previsione.
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RISCHIO DESCRIZIONE

NEVE

Forti nevicate, con eventuale formazione di ghiaccio, 
in talune condizioni ostacolano le normali attività della 
popolazione, rallentano o interrompono il trasporto pubblico 
e privato, i servizi essenziali di gas, elettricità, acqua, 
telecomunicazioni e danneggiano le coperture delle strutture 
(per eccessivo sovraccarico).

VALANGHE

Le valanghe sono innescate da fenomeni di instabilità del 
manto nevoso, che riversano masse nevose a valle anche a 
velocità elevate, provocando gravissimi danni a tutto ciò che 
viene investito.

VENTO
FORTE

In particolari situazioni si possono scatenare venti intensi tesi o 
a raffica (ad esempio il föhn), in grado di raggiungere intensità 
rilevanti e danneggiare impalcature, cartelloni, alberi e strutture 
provvisorie, provocando difficoltà alla viabilità, soprattutto dei 
mezzi pesanti.

INCENDI
BOSCHIVI

Incendi di natura dolosa o spontanea che interessano 
aree boschive, con possibilità di estendersi a strutture e 
infrastrutture, oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli ad 
esse limitrofi.
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I nuovi codici colore

Una delle novità della nuova normativa sull’allertamento è l’introduzione dei codici colore, una 
semplificazione dei livelli di allerta, che va dal verde, assenza di criticità, sino al rosso, che indica 
una situazione estrema.

I codici colori delle allerte

VERDE
(assente)

ARANCIONE
(moderata)

GIALLO
(ordinaria)

ROSSO
(elevata)

Non sono previsti fenomeni naturali che possano generare il 
rischio considerato

Sono previsti fenomeni naturali che non raggiungono valori 
estremi, ma che possono interessare un’importante porzione 
del territorio o dare luogo a danni ed a rischi estesi per la 
popolazione

Sono previsti fenomeni naturali che possono dare luogo 
a situazioni usualmente e comunemente accettabili dalla 
popolazione e governabili a livello locale

Sono previsti fenomeni naturali suscettibili di raggiungere 
valori estremi, che possono dare luogo a danni e rischi 
anche gravi per la popolazione e interessare in modo diffuso 
il territorio

CRITICITÀ DESCRIZIONE
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Comunicazioni e Avvisi di criticità

Il CFMR valuta i livelli di criticità, legati ai vari rischi previsti nelle successive 12/36 ore ed emette 
due tipi di comunicazioni, a seconda dell’intensità/codice colore dei fenomeni. Tali comunica-
zioni indicano anche in dettaglio le “zone omogenee” di allerta, in cui è previsto l’arrivo degli 
eventi meteo, permettendo ai Sindaci di comprendere quanto e come il proprio territorio possa 
esserne colpito.

Codice giallo: viene inviata una Comunicazione che indica come un particolare fenomeno 
si manifesterà in un determinato territorio (es. temporali forti) e suggerisce la predisposizione di 
attività operative minime iniziali di sorveglianza, anche se l’intensità è considerata affrontabile 
e gestibile localmente. La veste grafica della Comunicazione è simile a quella degli Avvisi di 
Criticità.

Codice arancione e rosso: viene inviato un Avviso di Criticità regionale, che contiene il 
tipo di rischio, una sintesi meteorologica, una tabella con gli scenari previsti, le zone omogenee 
investite, i livelli di criticità e le fasi operative. Seguono le valutazioni degli effetti al suolo, le indi-
cazioni delle azioni da intraprendere e una mappa sinottica del livello di allerta. 

ALLERTAMENTO

Comunicazione
Codice Giallo

Avvisi di
Criticità

0

1

2

3

COMUNICAZIONE CODICE GIALLO (ORDINARIA CRITICITA’)  
n° 095 del 29/07/2017 – ore 13:00 

per rischio Idrogeologico, Idraulico, Temporali Forti e Vento forte 
 

Codice GIALLO per rischio TEMPORALI FORTI  
su zone IM-01, IM-02, IM-03, IM-04, IM-05, IM-06, IM-07, IM-08, IM-09, IM-10, IM-11, IM-12,      

IM-13, IM-14 
Codice GIALLO per rischio IDRAULICO su zona IM-09 

 

con decorrenze e revoche riportate in tabella SCENARI E LIVELLI DI ALLERTAMENTO 

SINTESI METEOROLOGICA 
Il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi della Protezione Civile di Regione Lombardia, sulla base: 
• delle previsioni meteorologiche emesse da ARPA-SMR, che prevedono tra la serata di oggi, sabato 29/07, e la mattinata di domani, 

domenica 30/07, l'insorgenza di temporali sparsi su buona parte della regione. Nel pomeriggio di domenica sono attesi nuovi rovesci e 
temporali su aree alpine e prealpine; fenomeni solo occasionali su Pianura e Appennino. Si evidenzia la possibilità di precipitazioni 
localmente abbondanti, grandinate di piccole-medie dimensioni e raffiche di vento;  

• delle valutazioni condotte sulla base della modellistica previsionale di riferimento, sui sistemi di monitoraggio e integrati con le 
segnalazioni dal territorio; 

prevede un CODICE GIALLO (ORDINARIA criticità) per gli scenari di rischio TEMPORALI FORTI e IDRAULICO sulle zone omogenee indicate 
nel titolo e riportate in tabella con le relative decorrenze di validità. 

CENTRO FUNZIONALE MONITORAGGIO RISCHI NATURALI 
Regione Lombardia  

 Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124, Milano  
 

 D.G. Sicurezza, Protezione Civile  e Immigrazione 
U.O. Protezione Civile 
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SCENARI E LIVELLI DI ALLERTAMENTO 
ZONE OMOGENEE 
DI ALLERTAMENTO DENOMINAZIONE SCENARI   

DI RISCHIO 
DECORRENZA DELLA 

CRITICITA’ 
LIVELLI DI CRITICITA‘ 

PREVISTI 
FASE OPERATIVA 

MINIMA 

IM-01 
(SO) Valchiavenna 

Idrogeologico - 
Verde 

Assente - 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti Da 29/07/2017 h. 08:00  
a 30/07/2017 h. 00:00 

Giallo 
Ordinario ATTENZIONE 

Vento Forte - 
Verde 

Assente - 

IM-02 
(SO) Media-bassa Valtellina 

Idrogeologico - 
Verde 

Assente - 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti Da 29/07/2017 h. 08:00  
a 30/07/2017 h. 00:00 

Giallo 
Ordinario ATTENZIONE 

Vento Forte - 
Verde 

Assente - 

IM-03  
(SO) Alta Valtellina 

Idrogeologico - 
Verde 

Assente - 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti Da 29/07/2017 h. 08:00  
a 30/07/2017 h. 00:00 

Giallo 
Ordinario ATTENZIONE 

Vento Forte - 
Verde 

Assente - 

IM-04 
(VA) Laghi e Prealpi varesine 

Idrogeologico - 
Verde 

Assente - 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti Da 29/07/2017 h. 08:00  
a 31/07/2017 h. 06:00 

Giallo 
Ordinario ATTENZIONE 

Vento Forte - 
Verde 

Assente - 
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LEGENDA LIVELLI DI CRITICITÀ 

Le previsioni meteorologiche sono a cura di ARPA Lombardia – Servizio Meteorologico Regionale 
Le previsioni idrologiche-idrauliche si basano sui risultati delle catene modellistiche contenute nel sistema SINERGIE  e nella piattaforma FEWS e su 
prodotti sviluppati presso il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi di Regione Lombardia. 
La rete idro-meteorologica della Lombardia in tempo reale è disponibile al sito: http://sinergie.protezionecivile.regione.lombardia.it/sinergie_wsp6/html/public 

SEGNALARE OGNI EVENTO SIGNIFICATIVO A: 
 
SALA OPERATIVA  
CENTRO FUNZIONALE MONITORAGGIO RISCHI 
cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it 
salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it 

verde 
assente 

giallo 
ordinaria 

Per maggiori informazioni sul sistema di allertamento in Regione Lombardia, consultare il sito istituzionale www.regione.lombardia.it nella sezione 
 “A portata di mano” alla voce “Allerte di Protezione Civile”. 

Codici validi per il 29/07/2017 Codici validi per il 30/07/2017 
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Esempio di Avviso di Criticità regionale

AVVISO di CRITICITÀ REGIONALE n° 82 del 29/06/2017 – ore 13:00 
per rischio Idrogeologico, Idraulico, Temporali Forti e Vento forte 

 
 

REVOCA codice ARANCIONE per rischio TEMPORALI FORTI, IDROGEOLOGICO e IDRAULICO 
su tutte le zone omogenee 

 

Codice ARANCIONE per rischio VENTO FORTE su IM-12, IM-13, IM-14 
 

con decorrenze riportate in tabella SCENARI E LIVELLI DI ALLERTAMENTO 
 

Il presente Avviso di Criticità vale anche come COMUNICAZIONE per i rischi con codice GIALLO 

SINTESI METEOROLOGICA  
Per la giornata di oggi, giovedì 29/06, permarrà un flusso di correnti da sudovest in quota, che manterrà condizioni di instabilità, in 
particolare sulle aree di fascia alpina e prealpina, dove sono attese ancora precipitazioni, ma con quantitativi mediamente di debole 
intensità, salvo localmente moderate. Nel pomeriggio-sera possibili deboli precipitazioni sparse anche ai restanti settori, più probabili ai 
settori adiacenti di alta pianura. 
Anche nella giornata di oggi 29/06 le precipitazioni risulteranno in parte a carattere di rovescio e temporale. Venti dai quadranti 
meridionali: moderati a tratti forti sulla bassa pianura e su Appennino, deboli o moderati altrove. 
Domani, venerdì 30/06, ancora giornata caratterizzata da debole instabilità, con probabilità di deboli precipitazioni, anche a carattere di 
breve rovescio. Venti dai quadranti meridionali: moderati a tratti forti su bassa pianura, Appennino e fascia prealpina occidentale; deboli o 
moderati altrove. 
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SCENARI E LIVELLI DI ALLERTAMENTO 
ZONE OMOGENEE 
DI ALLERTAMENTO DENOMINAZIONE SCENARI   

DI RISCHIO 
DECORRENZA DELLA 

CRITICITA’ 
LIVELLI DI CRITICITA‘ 

PREVISTI 
FASE OPERATIVA 

MINIMA 

IM-01 
(SO) Valchiavenna 

Idrogeologico Da 28/06/2017 h. 00.00  
A 30/06/2017 h. 00.00 

Arancione 
Moderata PREALLARME 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti - 
Verde 

Assente - 

Vento Forte - 
Verde 

Assente - 

IM-02 
(SO) Media-bassa Valtellina 

Idrogeologico Da 28/06/2017 h. 00.00  
A 30/06/2017 h. 00.00 

Giallo 
Ordinaria ATTENZIONE 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti - 
Verde 

Assente - 

Vento Forte - 
Verde 

Assente - 

IM-03  
(SO) Alta Valtellina 

Idrogeologico - 
Verde 

Assente - 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti - 
Verde 

Assente - 

Vento Forte - 
Verde 

Assente - 

IM-04 
(VA) Laghi e Prealpi varesine 

Idrogeologico Da 28/06/2017 h. 00.00  
A 30/06/2017 h. 00.00 

Arancione 
Moderata PREALLARME 

Idraulico Da 29/06/2017 h. 13.00  
A 30/06/2017 h. 00.00 

Giallo 
Ordinaria ATTENZIONE 

Temporali forti Da 29/06/2017 h. 13.00  
A 30/06/2017 h. 00.00 

Giallo 
Ordinaria ATTENZIONE 

Vento Forte Da 28/06/2017 h. 00.00  
A 01/07/2017 h. 00.00 

Giallo 
Ordinaria ATTENZIONE 

ZONE OMOGENEE 
DI ALLERTAMENTO DENOMINAZIONE SCENARI   

DI RISCHIO 
DECORRENZA DELLA 

CRITICITA’ 
LIVELLI DI CRITICITA‘ 

PREVISTI 
FASE OPERATIVA 

MINIMA 

IM-12 
(CR, LO, MI, PV) 

Bassa pianura 
occidentale 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti - 
Verde 

Assente - 

Vento Forte Da 30/06/2017 h. 00.00  
A 01/07/2017 h. 00.00 

Arancione 
Moderata ATTENZIONE 

IM-13 
(CR, MN) Bassa pianura orientale 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti - 
Verde 

Assente - 

Vento Forte 

Da 29/06/2017 h. 00.00  
A 30/06/2017 h. 00.00 
con passaggio a codice 
GIALLO 

Arancione 
Moderata ATTENZIONE 

IM-14 
(PV) Appennino pavese 

Idrogeologico Da 28/06/2017 h. 00.00  
A 30/06/2017 h. 00.00 

Giallo 
Ordinaria ATTENZIONE 

Idraulico - 
Verde 

Assente - 

Temporali forti - 
Verde 

Assente - 

Vento Forte Da 29/06/2017 h. 00.00  
A 01/07/2017 h. 00.00 

Arancione 
Moderata ATTENZIONE 
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VALUTAZIONE EFFETTI AL SUOLO – INDICAZIONI OPERATIVE 
Sulla base delle previsioni meteorologiche emesse da ARPA-SMR e delle valutazioni condotte dal Centro Funzionale regionale, si 
suggerisce ai Presidi territoriali di mantenere ancora per la giornata odierna un'adeguata attività di sorveglianza: 
 

 agli scenari di rischio temporali forti (rovesci intensi, fulmini, grandine, raffiche di vento) con elevata incertezza previsionale ma che 
potrebbero determinare effetti anche diffusi quali: 

• danni alle coperture e alle strutture provvisorie con trasporto di materiali a causa di forti raffiche di vento; 
• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, segnaletica e impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle 

reti aeree di comunicazione e di distribuzione di servizi;  
• danni alle colture agricole, alle coperture di edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 
• innesco di incendi e lesioni da fulminazione; 
• problemi per la sicurezza dei voli amatoriali e delle attività svolte sugli specchi lacuali; 

 agli scenari di rischio idrogeologico e idraulico, con effetti localizzati legati a instabilità di versante, colate di detrito o di fango, 
fenomeni di erosione e cadute massi, locali innalzamenti dei livelli idrici, fenomeni di erosione spondale e possibili locali effetti di 
esondazione (anche dovuti a insufficienze locali delle reti di drenaggio urbano, in particolare nei bacini di Olona-Seveso-Lambro e nelle 
aree metropolitane), che potrebbero determinare pericolo per la sicurezza e integrità di beni e persone. 

 agli scenari di rischio vento forte, con effetti che potrebbero generare pericoli e problemi: 
• sulle aree interessate dall’eventuale crollo d’impalcature, cartelloni, alberi (particolare attenzione dovrà essere rivolta a 

quelle situazioni in cui i crolli possono coinvolgere strade pubbliche e private, parcheggi, luoghi di transito, servizi pubblici, 
etc); 

• sulla viabilità, soprattutto nei casi in cui sono in circolazione mezzi pesanti; 
• di incremento del rischio incendi boschivi; 
• legati alla instabilità dei versanti più acclivi, quando sollecitati dell’effetto leva prodotto dalla presenza di alberi; 
• per la sicurezza dei voli amatoriali e, in generale, dello svolgimento di attività in alta quota; 
• alle attività svolte sugli specchi lacuali. 

 
Frana Pal – Sonico (IM-07): A seguito della revoca del codice ARANCIONE per rischio TEMPORALI FORTI con decorrenza immediata, e della 
revoca del codice GIALLO per rischio IDRAULICO e IDROGEOLOGICO con decorrenza dalle ore 24 di oggi 29/06 sull’area IM-07, si revocano 
la FASE DI PREALLARME per gli scenari A (Frana Pal) e B (Colate Val Rabbia) e di ORDINARIA CRITICITA’ per gli scenari C e D (Alluvione) 
con le decorrenze sopra riportate, rimandando alle azioni previste dalla «Pianificazione d’Emergenza provinciale per rischio Idrogeologico-
Idraulico del Fiume Oglio e del torrente val Rabbia». 

 
 

Si consiglia, dove ritenuto necessario, l’attivazione dell’attività di monitoraggio e sorveglianza e l’attuazione di tutte le misure previste 
nella Pianificazione di Emergenza locale e/o specifica. 
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verde 
assente 

Allertamento 

Le previsioni meteorologiche sono a cura di ARPA Lombardia – Servizio Meteorologico Regionale 
Le previsioni idrologiche-idrauliche si basano sui risultati delle catene modellistiche contenute nel sistema SINERGIE  e nella piattaforma FEWS e su 
prodotti sviluppati presso il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi di Regione Lombardia. 
La rete idro-meteorologica della Lombardia in tempo reale è disponibile al sito: 

 /html/public/6sinergie.protezionecivile.regione.lombardia.it/sinergie_wsphttp:// 

SEGNALARE OGNI EVENTO SIGNIFICATIVO A: 
 
SALA OPERATIVA  
CENTRO FUNZIONALE MONITORAGGIO RISCHI 
cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it 
salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it 

LEGENDA LIVELLI DI CRITICITÀ 

giallo 
ordinaria 

arancione 
moderata 

rosso 
elevata 

A tutti i Sindaci è richiesto di verificare la nuova zona omogenea di appartenenza consultando l’allegato 2 (da pag. 84 a pag. 174) dell’aggiornamento 
della Direttiva pubblicata sul sito http://sicurezza.servizirl.it nella pagina relativa alle Allerte di Protezione Civile. 

Codici colore di allerta validi per il 
pomeriggio-sera di oggi 29/06/2017 

Codici colore di allerta validi per la 
giornata di domani 30/06/2017 

Tipologia di rischio e codice colore, 
con indicazione delle zone omogenee

Descrizione dei possibili effetti al 
suolo, con indicazioni sulle azioni da 
intraprendere 

Mappa del livello di criticità/allerta

Tabella contenente: 
	�Elenco zone omogenee e relative 

province
	�Scenari di rischio 
	�Livelli di criticità previsti e codice 

colore
	�Fase operativa da attivare
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I canali di diffusione

La Regione Lombardia, attraverso il CFMR, pubblica ogni giorno sui propri siti web le notizie 
sulle criticità attese con 12/36 ore di anticipo. Per essere costantemente informati e preparati 
ad ogni evenienza, a tutti i soggetti del sistema regionale di protezione civile è richiesto di col-
legarsi quotidianamente ai siti regionali e utilizzare la app Protezione Civile.

www.regione.lombardia.it 
Sulla homepage del portale istituzionale della Regione Lombardia, nella sezione “A portata di 
mano” e in altre sezioni dedicate alla Protezione Civile è presente un link a titolo “Allerte Prote-
zione Civile” per accedere alla pagina degli avvisi emessi.

https://sicurezza.servizirl.it
Il banner è cliccabile anche sul portale dei servizi online sui temi di prevenzione, protezione 
civile, polizia locale e sicurezza stradale. 

La Regione Lombardia ha creato una app Protezione Civile Lombardia per sistemi Android 
e iOS, per ricevere notifiche e consultare gli Avvisi di criticità sul proprio smartphone. 

Cerca nel portale

MENU Home

Polizia Locale

Prevenzione Rischi

Protezione Civile

Contatti

 

  

Allerte in corso
 
Consulta le  allerte emesse dal

Centro Funzionale Monitoraggio

Rischi

  

Incidentalità  
stradale
 
Accedi al

sistema della

rilevazione

dell'incidentalità

stradale

 
 

  

Raccolta Schede    Danni
 
Accedi  al  sistema       di  

raccolta delle  schede    danni   

  

Rete Idro‐
meteorologica
della
Lombardia
 
Accedi al

sistema della

rete Idro‐

meteorologica

Lombarda

 

Servizi in evidenza

 

  Manuale Utente Servizi
online

 

  Migrazione degli utenti
Servizi online

 

Manuali Servizi online

 
SI AVVISANO TUTTI GLI UTENTI CHE IL PORTALE È STATO AGGIORNATO

CON LA FUNZIONALITA' DI GESTIONE DEL MULTI‐PROFILO. 
 

LE NUOVE FUNZIONALITA' SONO CONTENUTE ALL'INTERNO DEL
MANUALE UTENTE SERVIZI ONLINE.

 
Benvenuto nel sito che raccoglie in un unico ambiente i servizi online dedicati alle tematiche

della prevenzione, protezione civile, polizia locale e sicurezza stradale.

 
I servizi disponibili possono essere ad accesso riservato (AREA PERSONALE nella homepage in alto

a destra) o pubblici (a libero accesso che non richiedono nome utente e password).

 
I servizi a libero accesso sono:

• Allerte di Protezione Civile

• Monitoraggio dei rischi naturali

• GEOIFFI

• Attestato del Territorio

• Carta Geomorfologica Applicata

• PRIM ‐ Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi

 
Questo sito consente l'accesso ai servizi applicativi online mentre per tutte le informazioni di
carattere normativo, amministrativo e procedurale si rimanda alle rispettive sezioni informative
del Sito Istituzionale Regionale.

Ti trovi in: Home / Welcome

© Copyright Regione Lombardia ‐ tutti i diritti riservati

Link utili
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Quando si attendono eventi critici, a partire dal codice colore giallo, la Regione Lombardia in-
tensifica le comunicazioni verso i soggetti del sistema di Protezione civile. In sintesi, il servizio di 
allertamento fornito dalla Regione Lombardia si basa sul principio secondo cui a livelli crescenti 
di criticità corrisponde l’utilizzo di un numero crescente di canali di comunicazione, come evi-
denziato nella seguente tabella.

CODICE 
COLORE

CANALI DI COMUNICAZIONE UTILIZZATI

WEB MAIL MOBILE SMS

VERDE
Pubblicazione della 
“situazione odierna” 
sui siti web regionali

GIALLO
Pubblicazione della 
“situazione odierna” 
sui siti web regionali

Comunicazione 
con e-mail 

PEC* e PEO**

Pubblicazione della 
Comunicazione 

sull’APP Protezione 
Civile Lombardia

ARANCIONE
Pubblicazione della 
“situazione odierna” 
sui siti web regionali

Invio dell’Avviso di 
Criticità con e-mail 

PEC* e PEO**

Pubblicazione 
dell’Avviso di Criticità 
sull’APP Protezione 

Civile Lombardia

Invio di un sms 
informativo ai Sindaci 
e agli Enti del Sistema 

di Protezione Civile

ROSSO
Pubblicazione della 
“situazione odierna” 
sui siti web regionali

Invio dell’Avviso di 
Criticità con e-mail 

PEC* e PEO**

Pubblicazione 
dell’Avviso di Criticità 
sull’APP Protezione 

Civile Lombardia

Invio di un sms 
informativo ai Sindaci 
e agli Enti del Sistema 

di Protezione Civile

*PEC (Posta Elettronica Certificata)
**PEO (Posta Elettronica Ordinaria)
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Di fondamentale importanza per il sistema d’allerta sono le liste di destinatari aggiornate. Qualsiasi modifica dei numeri di cellulare ed e-mail deve essere comunicata immediatamente alla Sala Operativa Regionale.

	 800.061.160
	 cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it	 salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it	 cfmr.protezionecivile@pec.regione.lombardia.it	 protezionecivile@pec.regione.lombardia.it

Un filo diretto con gli enti locali

Per agevolare i destinatari e metterli nella condizione di adottare tempestivamente tutte le pro-
cedure previste nei piani di emergenza, la Regione Lombardia invia direttamente documenti 
e notifiche utilizzando sms (al cellulare del Sindaco e di un suo sostituto), la Posta Elettronica 
Ordinaria (PEO) e la Posta Elettronica Certificata (PEC).

Attraverso questo insieme di canali di comunicazione, il Sindaco è informato in tempo utile delle 
condizioni di rischio che si potrebbero presentare sul proprio territorio, in qualunque momento 
e luogo si trovi. Spetta poi al Sindaco, non appena ricevuta la comunicazione relativa allo stato 
di allerta in corso, far partire immediatamente tutte le azioni, indicate nel proprio piano di emer-
genza, a seconda del tipo di rischio e del codice colore previsto.
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LE FASI OPERATIVE
Il passo successivo all’allerta è la risposta all’emergenza, le fasi operative, tre e di livello cre-
scente: attenzione, pre-allarme e allarme. Rappresentano l’insieme delle azioni da svol-
gere in sede locale all’approssimarsi dell’evento e sono dettagliate nel Piano di Emergenza 
comunale. Il CFMR, quando diffonde le Comunicazioni (in caso di codice giallo) e gli Avvisi di 
criticità (in caso di codice arancio e rosso), indica le fasi operative minime iniziali da attivare 
immediatamente. L’amministrazione locale, in grado di conoscere i punti vulnerabili del pro-
prio territorio, deve valutare autonomamente l’attivazione di fasi operative più avanzate con 
l’approssimarsi del fenomeno. Se le condizioni appaiono particolarmente critiche, a seguito 
di osservazioni strumentali o visive del territorio da parte dei servizi tecnici, il Sindaco dovrà 
adottare misure di portata più ampia per contrastare gli effetti previsti, anche con indicazioni 
differenti o assenti da parte del CFMR. Di seguito le indicazioni sulle azioni da intraprendere per 
ciascuna fase operativa. Molto importante, in qualunque fase, è il contatto costante con la Sala 
Operativa di Protezione civile della Regione Lombardia.

Fase di attenzione
	
È la fase in cui i fenomeni iniziano a manifestare i primi effetti. Può scattare con un’allerta di 
codice colore giallo o arancione. Le azioni da adottare sono le seguenti:
	 �attivare il personale reperibile e verificare la disponibilità di materiali e mezzi;
	 �pianificare le azioni di monitoraggio e sorveglianza dei fenomeni potenzialmente pericolosi 

da attivare in modo crescente all’approssimarsi degli eventi;
	 �monitorare la situazione utilizzando strumenti online
	 (esempio: siti pubblici che visualizzano dati radar meteorologici);
	 �informare la popolazione sui comportamenti da adottare.

Fase di pre-allarme
È la fase in cui i fenomeni generano effetti in modo distinto e diffuso, 
anche a seguito del superamento di soglie di monitoraggio. 

COCCentro Operativo Comunale

UCLUnità di Crisi Locale (struttura tecnica di supporto al Sindaco)
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Può scattare con un’allerta in codice rosso. Le azioni da adottare sono le seguenti:
	 �proseguire le azioni di monitoraggio e presidio del territorio, con particolare attenzione ai 

fenomeni potenzialmente pericolosi;
	 �verificare i superamenti delle soglie indicative dell’attivazione di scenari di rischio;
	 �avviare misure di contrasto non strutturali previste nel proprio Piano di Emergenza;
	 �gestire l’attivazione delle misure di contrasto, mediante l’azione coordinata di Sindaco e 

Prefetto, per valutare l’attivazione dei centri di coordinamento locali di gestione dell’emer-
genza (UCL/COC) e presidiare in sicurezza le aree più critiche;

	 �informare la popolazione sullo sviluppo dei fenomeni e dare indicazioni sui comportamenti 
da adottare per salvaguardare l’incolu-
mità. 

Fase di allarme

L’attivazione della fase operativa successiva, 
quella di allarme, che corrisponde alla fase 
vicina alla massima gravità ed estensione dei 
fenomeni, deve essere sempre comunicata 
alla Prefettura e alla Regione Lombardia. 
Le azioni da adottare sono le seguenti:
	 �valutare il ricorso a misure di contrasto 

e soccorso, evacuazione ed assistenza 
alla popolazione;

	 �attivare, se non già fatto nella fase 
precedente, in coordinamento con la 
Prefettura di riferimento, i centri di co-
ordinamento locali di gestione dell’e-
mergenza (UCL/COC) e comunicarne 
l’attivazione alla Regione Lombardia, 
tramite la Sala Operativa di Protezione 
Civile.

Home /  Servizi e informazioni /  Enti e Operatori /  Protezione civile / Avvisi di criticità e situazione odierna
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L'Avviso di Criticità è un documento ufficiale che la Protezione Civile di Regione Lombardia emette in

caso si prevedano condizioni critiche sul territorio rispetto a specifici rischi.

In Regione Lombardia, l'allertamento del sistema di protezione civile riguarda i seguenti RISCHI :

IDROGEOLOGICO

IDRAULICO

TEMPORALI FORTI

VENTO FORTE

NEVE

VALANGHE

INCENDI BOSCHIVI

 

Per le varie tipologie di rischi che possono verificarsi sono state individuate delle ZONE OMOGENEE DI

ALLERTA, territori dove i fenomeni previsti causano effetti simili per fattori naturali o legati alla presenza

umana.

Nell'avviso di criticità, per ogni tipologia di rischio, sono riportati una sintetica valutazione degli effetti al

suolo e l'indicazione dei livelli di criticità, per ogni zona omogenea, espressi attraverso il seguente codice

colore con livelli di criticità crescente:

Criticità

ASSENTE

Criticità

ORDINARIA

Criticità

MODERATA

Criticità

ELEVATA

    

 

L'allertamento è disciplinato dalla Direttiva Allertamento, approvata con d.g.r. n° X/4599 del 17/12/2015,

ed ha lo scopo di permettere alle competenti strutture locali di prendere idonei provvedimenti per la

salvaguardia di persone e cose.

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare i documenti allegati.

Per informazioni contattare la Sala Operativa Regionale di Protezione Civile al n° verde 800.061.160.

Allegati


Direttiva allertamento
Documento PDF - 5,74 MB


Vademecum sull'Allertamento rivolto ai Sindaci [pubblicazione del 27 aprile 2016 - revisione
maggio 2017]
Documento PDF - 984 KB


I rischi e le zone omogenee di allerta
Documento PDF - 914 KB


Livelli di criticità e codici colore
Documento PDF - 379 KB


Modalità di allerta e fasi operative [revisione maggio 2017]
Documento PDF - 562 KB


Rischio Idrometeo (scenari idrogeologico, idraulico, temporali forti, vento forte)
Documento PDF - 143 KB


Rischio neve
Documento PDF - 80 KB


Rischio valanghe
Documento PDF - 68 KB


Rischi incendi boschivi
Documento PDF - 108 KB


Allegato al Nuovo Piano AIB 2017-2019
Documento compresso 7-Zip - 6,31 MB
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DOVE REPERIRE LE INFORMAZIONI 
DI MONITORAGGIO
Infine, si forniscono di seguito alcuni siti web utili per le attività di monitoraggio on line dei feno-
meni naturali, da affiancare al presidio diretto dei punti critici del proprio territorio.

ITALIA 
Sul sito istituzionale del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile si possono trovare l’insieme 
delle criticità attese sul suolo nazionale; le previsioni meteo complessive; la mappa radar meteo 
Italia.
	 www.protezionecivile.gov.it
	 www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/mappa_radar.wp   

METEO EUROPA 
Il sistema di monitoraggio europeo meteorologico e climatico EUMETSAT, che raccoglie i dati 
provenienti dalla rete di satelliti meteo e li diffonde online in tempo reale.
	 http://www.eumetsat.int 

FULMINI ITALIA 
SIRF (Sistema Italiano rilevamento fulmini) è una rete a livello nazionale per la rilevazione in tempo 
reale e la localizzazione delle scariche di fulmine. Dalla barra della homepage, cliccando sulla 
sezione lightning, si apre la pagina dedicata alla mappa dei fulmini, aggiornata a cadenza oraria. 
	 www.fulmini.it
 
FULMINI EUROPA 
A livello europeo è attivo il Sistema EUCLID, che raccoglie e diffonde in tempo reale tutte le 
informazioni relative ai fulmini in 28 paesi europei.
	 http://www.euclid.org
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MAPPA DIGITALE DEL SERVIZIO DI PIENA 
(presidi idraulico e idrogeologico, D.g.r. 
3723 del 19/06/2015)

Sul sito www.geoportale.regione.lombardia.it si 
possono consultare gli ambiti dei corsi d’acqua 
appartenenti al Reticolo Idrografico Principale 
(RIP) per i quali l’autorità idraulica è la Regione 
Lombardia. 

Dalla homepage si effettua una ricerca con i termini 
“servizio di piena”. 

Apparirà la schermata in fig.1, selezionare cliccan-
do il testo evidenziato e si arriverà alla pagina in 
fig.2.

Cliccare sull’icona cerchiata in rosso. 

Si aprirà una mappa (fig. 3). 

Per visionare il Reticolo Idrografico Principale 
(RIP), cliccare col mouse nella legenda alla sezio-
ne Reticolo Idrografico Regionale Unificato, con il 
segno di spunta sul livello denominato Corsi d’ac-
qua RIP.

Geoportale della Lombardia Ricerca

       CHI SIAMO DOCUMENTI NEWS SERVIZI CATEGORIE RICERCA CANALI TEMATICI LINK HOME Geoportale

Ricerca

servizio di piena

Criteri di ricerca

Seleziona il tipo...

Seleziona Ente/Società...

Seleziona l'ambito... Seleziona catalogo di ricerca

Regione Lombardia

CERCA

30  Risultati trovati Ordina per  Titolo in ordine alfabetico A-Z

Punti IGM - Rete di raffittimento
Il servizio di mappa permette la visualizzazione dei “Punti IGM.95”appartenenti alla rete geodetica. Essa è
costituita da caposaldi di interesse nazionale (vertici) mediamente un punto ogni 16 km e da punti di raffittimento
rilevati a livello regionale con densità elevata (circa un vertice ogni 36 kmq), che vengono utilizzati per il

TIPO
Serie

ENTE/SOCIETÀ
Regione Lombardia

Servizio di piena, presidi idraulico e idrogeologico (d.g.r. 3723 del 19/06/2015)
Il servizio di mappa contiene l’individuazione degli ambiti sui quali effettuare il servizio di piena e i presidi territoriali
idraulico e idrogeologico. La competenza sulle attività di servizio di piena e di presidio territoriale idraulico è
attribuita alle Autorità idrauliche (Regione Lombardia – Sedi Territoriali regionali, Agenzia Interregionale per il fiume

TIPO
Serie

ENTE/SOCIETÀ
Regione Lombardia

1 2 3 4 5

 Contattaci  FAQ  Area riservataEnglish

© Copyright Regione Lombardia - tutti i diritti riservati  Privacy  Note legali  Mappa

Geoportale della Lombardia Metadati
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Servizio di piena, presidi idraulico e idrogeologico (d.g.r. 3723 del 19/06/2015)

Tipo
 

Collezione di dati territoriali (Serie)

Ente/Società
 

Regione Lombardia

Data dell'ultima
revisione del dato

 
12/01/2016

Informazioni generali sul prodotto

Formato di
pubblicazione

 
Mappa digitale

Descrizione
 

Il servizio di mappa contiene l’individuazione degli ambiti sui quali effettuare il servizio di piena e i presidi
territoriali idraulico e idrogeologico. La competenza sulle attività di servizio di piena e di presidio
territoriale idraulico è attribuita alle Autorità idrauliche (Regione Lombardia – Sedi Territoriali regionali,
Agenzia Interregionale per il fiume Po – AIPo, Comuni, Consorzi di Bonifica, Autorità di bacino lacuali).
Allo stato attuale sono individuati esclusivamente gli ambiti riguardanti i corsi d'acqua (o tratti di essi)
appartenenti al Reticolo Idrografico Principale (RIP) per i quali l’autorità idraulica è Regione Lombardia -
STer. In una prossima fase si provvederà a integrare l'individuazione degli ambiti anche sui corsi d'acqua
del RIP per i quali l'attività di autorità idraulica è affidata ad altri soggetti, in particolare ad AIPo per i corsi
d’acqua di pianura. Gli ambiti sui quali svolgere il servizio di piena (sigla A1) sono stati individuati in
corrispondenza di argini classificati come 2^ e 3^ categoria (argini passati da AIPo a Regione Lombardia)
e di opere di gestione delle piene (vasche o altri manufatti). Gli ambiti sui quali svolgere il presidio
territoriale idraulico (sigla A2) sono stati individuati sulla base della mappatura del rischio del Piano di
Gestione del rischio di Alluvioni (aree con rischio R4 e R3) e della presenza di aree a rischio
idrogeologico molto elevato (aree RME - titolo IV del PAI) di tipo idraulico (esondazioni e conoidi),
integrati con eventuali altre situazioni critiche note alle STer. Gli ambiti sui quali svolgere il presidio
territoriale idrogeologico (sigla A3) sono stati individuati in base alla presenza di aree RME non
idrauliche (frane e valanghe) e di eventuali altre situazioni critiche note alle STer; gli ambiti A3 sono
ulteriormente distinti in A3a e A3b in funzione della possibile interferenza con il reticolo di competenza
regionale ("a" = interferenti; "b" = non interferenti). Ciascun ambito è individuato da un codice che
specifica tipologia di presidio, soggetto responsabile e provincia di appartenenza e da un numero
progressivo. Il servizio di mappa contiene inoltre tutti gli strati informativi che costituiscono il supporto
conoscitivo per l'individuazione degli ambiti. In particolare sono presenti: - opere di difesa del suolo, in
particolare le arginature passate da AIPo (Agenzia Interregionale per il fiume Po) a Regione Lombardia,
nonché le opere contenute in ODS (censimento opere di difesa del suolo realizzate in Regione
Lombardia); - il Reticolo idrografico regionale unificato (RIRU); - la mappatura del rischio contenuta nella
Direttiva Alluvioni (revisione 2015); - le aree a rischio idrogeologico molto elevato (aree RME - Titolo IV
del PAI); - i sottobacini idrografici, individuati dall'Autorità di bacino del fiume Po nell'ambito della Direttiva
Alluvioni. Il servizio di mappa costituisce la prima fase delle attività previste dalla d.g.r. 3723 del
19/06/2015 e finalizzate all’individuazione degli ambiti sui quali svolgere il servizio e alla definizione delle
modalità per il suo espletamento.

Categorie
 

Pianificazione, catasto, Acque interne

Parole chiave
 

servizio di piena, presidio territoriale idraulico, presidio territoriale idrogeologico, ambiti, 3723, direttiva
alluvioni, piano di gestione, difesa del suolo, dissesti, opere, reticolo, rischio, sicurezza, ster, utr,
regione, reticolo idrografico, rim, rip, esondazioni, frane, conoidi, valanghe, corsi d'acqua, protezione
civile, aree rme, presidio

Riferimenti per informazioni

Punto di contatto
 

Regione Lombardia

Email
 

Sit_RL@regione.lombardia.it

Telefono
 

0039 02 6765 1

Informazioni sui dati territoriali

Tipo di dati
 

Dati vettoriali

Frequenza di
aggionamento

 
I dati sono aggiornati quando ritenuto necessario

Sistema di
riferimento

 
WGS84/UTM32

Coordinate spaziali
metriche

 

Ovest

458.067,059
 

Sud

4.943.693,359
 

Est

694.002,478
 

Nord

5.174.591,718
 

Unità di misura

Metri

Coordinate spaziali
geografiche

 

Ovest

8,471
 

Sud

44,647
 

Est

11,446
 

Nord

46,699
 

Unità di misura

Gradi decimali

Scala equivalente
 

1:10000

Informazioni su distribuzione, vincoli di accesso e fruibilità

Formato di
distribuzione

 
Shapefile

Versione
 

Arcgis9.x

Ente distributore
 

Regione Lombardia

Vincoli di fruibilità
 

Licenza

Licenze specifiche
 

CC-BY-NC-SA 3.0 Italia

Vincoli di accesso
 

Licenza

Altri vincoli
 

Informazioni sul prodotto

Modalità di
realizzazione del
prodotto

 
Gli ambiti sono stati individuati attraverso il lavoro congiunto dei seguenti uffici: U.O. Difesa del Suolo -
D.G. Territorio, Urbanistica, Difesa del suolo e città metropolitana, U.O. Protezione Civile - D.G.
Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione, U.O. Coordinamento degli Uffici Territoriali regionali.

Autore metadato
Regione Lombardia  

Data di aggiornamento del metadato
10/11/2016

 

 Contattaci  FAQ  Area riservataEnglish

 

Ortofoto 20 cm/Ortofoto 50 cm©2015 Consorzio TeA - Tutti i diritti riservati

1:1,272,631Autore: Regione Lombardia
Commenti: 

Scala:
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cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it

salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it

cfmr.protezionecivile@pec.regione.lombardia.it

protezionecivile@pec.regione.lombardia.it

02.6990.1091

“La sfida della Protezione 

Civile è una sola: deve sognare, 

auspicare e operare affinché, 

in prospettiva, l’organizzazione 

del soccorso sia sempre meno 

importante, nel senso che si è 

chiamati a sviluppare sempre 

di più la politica di prevenire e 

la capacità di prevedere”.

G. Zamberletti

800.061.160
SALA OPERATIVA REGIONE LOMBARDIA

attiva h.24/365 giorni l’anno

Testi a cura della Struttura Gestione delle Emergenze 
Unità Organizzativa Protezione Civile 

Direzione Generale Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione 
Regione Lombardia 

Edizione aggiornata al luglio 2017
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